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CHIARIMENTI DELL’UFFICIO DELLA MIGRAZIONE IN RELAZIONE AI 
PREAVVISI PER IL RILASCIO DI PERMESSI 

 
In primo luogo, va ricordato come ai Comuni è demandato l’importante compito di segnalare 
all’Ufficio della migrazione (UM) eventuali situazioni dubbie o abusive (cfr. art. 97 cpv. 2 
LStrI, art. 5 cpv. 2 LALSI) e che i formulari per i preavvisi comunali sono modulati a 
dipendenza della tipologia di domanda di permesso che viene presentata all’UM. Di regola, 
sono tre i preavvisi che l’Ufficio richiede alla competente autorità comunale prima di 
emettere la propria decisione circa il rilascio o meno di un titolo di soggiorno. Nello specifico: 
  
1. Preavviso circa il rilascio di un permesso di domicilio C 

Tale titolo di soggiorno è particolarmente qualificato, poiché non può essere 
condizionato ed è a tempo indeterminato (art. 34 cpv. 1 LStrI). Le verifiche che l’UM 
è chiamato a svolgere vogliono escludere il rilascio di tale permesso a cittadini 
stranieri che non adempiono pienamente a tutte le condizioni legali. Nell’ambito 
della procedura di verifica delle condizioni atte al rilascio di un permesso di domicilio 
C, l’UM domanda all’autorità comunale di esprimere un proprio parere in merito al 
comportamento tenuto dalla persona straniera sino a quel momento e di fornire 
informazioni utili all’esame della richiesta come, per esempio, sulla situazione 
debitoria e assistenziale, sull’ordine pubblico a livello locale, sul soggiorno effettivo, 
ecc. Di principio, ai Comuni è richiesta una verifica amministrativa e non operativa. 
Per quanto attiene alle verifiche in merito alla regolarità del soggiorno, come noto il 
Tribunale federale dal 2020 ha rivisto la propria prassi, precisando che l’aspetto del 
centro degli interessi ha una portata circoscritta e non costituisce il criterio principale 
su cui basare una decisione di decadenza di un permesso. Nel caso in cui l’autorità 
comunale, nel contesto del preavviso sul rilascio del suddetto permesso, ha dei 
dubbi circa il regolare soggiorno della persona straniera interessata, dovrà 
segnalare tale situazione nella propria risposta direttamente all’Ufficio. L’UM 
provvederà in seguito a valutare la fattispecie in base alla documentazione presente 
agli atti e a coordinare l’eventuale accertamento con la Polizia cantonale. Ciò al fine 
di armonizzare i controlli e le risorse impiegate.  

 
2. Preavviso circa il rilascio di un permesso di dimora B nell’ambito del 

ricongiungimento famigliare di cittadini di Stati terzi (extra-UE/AELS) 
L’UM si premura di domandare all’autorità comunale se sussistono indizi concreti 
che possano portare a concludere, ad esempio, per un matrimonio di comodo o 
fittizio o, ancora, se motivi di carattere sociale, economico e di ordine pubblico si 
oppongono alla richiesta di ricongiungimento famigliare. Per quanto riguarda il 
preavviso nel contesto del ricongiungimento famigliare, è importante informare l’UM 
di eventuali situazioni critiche circa la solvibilità del famigliare già residente in 
Svizzera, le quali potrebbero condurre ad accrescere l’importo assistenziale già 
versato oppure il rischio che il nucleo famigliare cada in futuro a carico dei pubblici 
aiuti. Inoltre, è importante conoscere se l’alloggio a disposizione sia adeguato a 
ospitare l’intero nucleo famigliare. 
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3. Preavviso circa il rilascio di un permesso di dimora senza attività lucrativa B 

UE/AELS con garanzia da parte di una terza persona residente in Svizzera 
In tale fattispecie, il Comune è tenuto ad indicare all’UM se la persona che intende 
garantire il sostentamento finanziario ad un cittadino proveniente dall’UE/AELS sia 
solvibile o meno. 
Per quanto riguarda il preavviso nel contesto del soggiorno con la garanzia 
finanziaria di una terza persona, è importante informare l’UM di eventuali situazioni 
critiche circa la solvibilità del garante, le quali potrebbero condurre ad accrescere 
l’importo assistenziale già versato oppure ad accrescere il rischio che la persona 
straniera cada in futuro a carico dei pubblici aiuti. Infatti, può capitare, per esempio, 
che un Comune segnali difficoltà nell’adempimento del pagamento delle imposte, 
ciò che conduce sistematicamente l’Ufficio ha una verifica più approfondita della 
situazione finanziaria del garante.  
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